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                                          COMUNICATO  STAMPA   -   CRONACA SINDACALE  

 

LA MOBILITAZIONE DEI PRECARI E DELLE FAMIGLIE UTENTI DEI SERVIZI 

EDUCATIVI DEL COMUNE CONTINUA                    

 
Giovedì 17 luglio 2014, in occasione dell'audizione in Consiglio comunale dell'assessore 

regionale Panontin, il quale  interverrà per illustrare i risultati degli incontri a Roma con i 

rappresentanti del Governo in merito alla norma regionale sui precari dei servizi educativi del 

Comparto Unico,  

USB 

organizza  

 dalle ore 16:30 in P.zza Unità, davanti al Palazzo comunale,  

un  

PRESIDIO 

 a sostegno della continuità occupazionale dei lavoratori precari dei servizi educativi del  

Comune di Trieste e per la loro definitiva stabilizzazione 

 per la salvaguardia dei servizi educativi pubblici, contro qualsisi ipotesi di 

privatizzazione;  

 

Dopo che la mobilitazione di lavoratori e famiglie utenti dei servizi educativi del Comune di 

Trieste ha portato  

 all'approvazione unanime in maggio da parte del Consiglio Comunale di una mozione che 

impegna il Consiglio stesso ad inserire nello Statuto del Comune l'esplicito riconoscimento 

dell'essenzialità ed infungibilità di tutti i servizi dell'Area Educazione 

 alla raccolta in sole due settimane di oltre 1400 firme di famiglie utenti a sostegno delle 

richieste dei lavoratori precari, consegnate il 19 giugno al Sindaco 

 al preciso impegno assunto dall'Amministrazione durante la seduta del Consiglio 

comunale del 3 luglio scorso, di fronte ad una nutrita rappresentanza di lavoratori e 

famiglie, a continuare a settembre ad assumere i lavoratori a tempo determinato dalle 

apposite graduatorie e a non affidare i servizi educativi a terzi, ma a continuare a 

gestirli direttamente 

 

ORA E' NECESSARIO OTTENERE 

- che questi impegni vengano rispettati,  

- che il Consiglio comunale modifichi lo Statuto come si è impegnato a fare (ciò fornirebbe 

garanzie più solide circa il mantenimento in gestione diretta dei servizi e circa la continuità 

occupazionale dei precari),  

- che la questione dei  precari dei servizi educativi trovi una soluzione definitiva e giusta per i 

lavoratori e per le famiglie  
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